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Breve relazione sulla costruzione délia Casa per
persone Anziane, Via Greina, Bellinzona

Il problema degli anziani, si é posto in modo préoccupante in

seguito all'industrializazione, giunta in ritardo nel Ticino, e

all'alta congiuntura.
La costruzione dei grandi agglomerati nei quali la vita di fami-

glia é razionata e si riduce al mangiare ed al dormire, ambedue

i coniugi dovendo lavorare per poter sbarcare il lunario, perché
seguendo il ritmo della vita si sconvolgono anche le istituzioni

patriarcali. La radio e la televisione in ultima analisi, benché ci

abbiano portato delle grandi ed apprezzate innovazioni, hanno

contribuito a creare un nuovo sentimento sociale dietro il quale,
l'uomo, informato tempestivamente dei fatti del giorno, si estra-

nea dalle condizioni ambientali, ed il vecchio ed il bambino ven-

gono in parte trascurati. Tutto ciô créa un solco sproporzionato
nel quale il padre non riesce più a comprendere il figlio e la
madré la figlia, pur vivendo sotto il medesimo tetto, fra le quat-
tro mura, che non vedono la frattura esistente fra la mentalità
dell'Anziano e quella del Giovane.

Le trattative ed i progetti per costruire e fondare una casa per
persone anziane si iniziarono verso la fine del 1961, in seguito
all'interessamento dei diversi benpensanti, i quali hanno avuto

il modo di provare su sè stessi, le condizioni di vita delle persone
anziane che ad un dato momento della loro vita, per contingenze
speciali, decessi in famiglia, mancanza di figli e di parenti, si

trovano soli, oppure vivacchiano in relativamente buon stato di
salute in un ricovero.

Il 29 ottobre 1966 é stata inaugurata ufficialmente, con una mo-
desta cerimonia e visita al fabbricato, la Casa Anziani, sita in via

Greina, Bellinzona, costruita dalla Cooperativa Costruzioni di
Bellinzona. Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti, il
présidente della Cooperativa Costruzioni, ed animatore del movi-

mento, Rag. Carlo Pini, il vice-presidente Giuseppe Albertini,
l'amministratore sig. Renato Borner, nonché gli altri membri
deU'amministrazione e della commissione costruzioni Casa An-
ziani, che si erano impegnati per la buona riuscita dell'opera.
Rappresentavano le autorità Cantonali e Comunali nonché altri
enti il présidente del Governo On. Federico Ghisletta, il direttore
delle opere sociali Barana, il présidente del Gran Consiglio Co- 106



munale di Bellinzona On. Fermo Patocchi, il sindaco di Bellin-
zona On. Mordasini, il sig. Bolgani in rapp. della Banca dello
Stato del Cantone Ticino, l'arciprete mons. Torti ed il pastore
protestante mon. Ganser, unitamente ai rappresentanti della

stampa e della televisione. L'Arch. Augusto Jäggli, progettista
della Casa Anziani, ed il suo vicino collaboratore sig. Brenni.
Fatte le débité presentazioni, si passé alla visita della costruzione,
ciô che diede piena soddisfazione del come venne ideata e costruita
la casa, la quale restera di esempio e sprone per future costru-
zioni. II pranzo preparato in maniera eccellente dalla cuoca della
Casa, venne servito nel refettorio della casa, avendo la stessa dato

prova delle sue qualità di cuoca.

II capo tavola On. Pasquale Borioli con una breve allocuzione,

seppe portare il saluto festoso agli intervenuti, ed agli ideatori

dell'opera.
La casa si compone di 4 piani più l'interrato nel quale sono in-

107 stallate le lavatrici ed asciugatrice, la stireria, la caldaia per il



riscaldamento e l'acqua centralizzata, il serbatoio del carburante, il
rifugio cantine a gabbie ripostiglio per gli inquilini.
Al pianterreno troviamo i locali dell'amministrazione, servizio

igienici separati, un locale per il cucito onde dare modo alle
abitatrici délia casa di eseguire dei lavori di rammendo od altro,
ev. lavori a domicilio e cosi rendersi utili nel limite delle loro
possibilité. Un soggiorno, un locale con televisione, un locale per
fumatori, il refettorio e la cucina arredata con macchinario mo-
derno onde alleviare la fatica ed economizzare le prestazioni
umane, essendo scarso il personale da recensire.

Al lo piano 14 appartamenti per persone singole, che consistono
in un ampio locale, con servizi separati, cucina ed igienici. Una
terrazza che guarda al Sud ed il corridoio al Nord, danno aria e

luce agli appartamenti. Nel centro del fabbricato due bagni e due

doccie per piano dei quali ne possono fare uso a turno 7/8 per-
sone.
2o e 3° piano, aile estremità due appartamentini singoli, ed 8 ap-
partamenti per coppie. Totale 16 appartamenti per coppie e 18

singoli. Sul tetto piano délia casa abbiamo una ampia terrazza

disponibile per gli inquilini dove aria e sole potranno essere loro
di giovamento. Un'ampio ascensore darà la possibilité di poter
trasportare nei diversi piani, quelle persone che cadendo amma-
late gravemente dovranno essere trasportate all'ospedale.
Il prezzo d'affitto é stato stabilito, prow, in fr. 120.— mensili

per persone singole e fr. 150.— per coppie. Qualora l'apparta-
mento venne ammobigliato dalla casa bisogneré aggiungere una

percentuale adeguata al costo deU'arredamento che saré di circa

fr. 20.— per i singoli e fr. 35.—/40.— per coppie.
II consumo della corrente elettrica negli appartamenti, va a carico

dell'inquilino.
Davanti alia porta di entrata della casa, abbiamo una pensilina
che daré modo agli abitatori della casa di fare una breve passeg-
giata, oltre al passeggiare nel giardino che attornia la casa, nel

quale verranno collocate alcune piante fruttifere ed ornamentali.
Ci auguriamo che questa nostra opera abbia a darci qualche sod-

disfazione, almeno morale, e di avere mosso le acque stagne che

gravano nella nostra confederazione Svizzera, in fatto di creare

dei luoghi nei quali l'elemento anziano, possa trovare le premesse

per passare alia meno peggio, gli ultimi anni della sua vita.
G. Albertini, vicepresidente
Cooperativa Costruzioni, Casa Anziani, Bellinzona 108
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